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TORNATA DEL 20 APRILE 1905

Presidenza del Vicepresidente CODRONCHI.

Sommario. — Sunto di petizioni — Messaggio del Presidente della Corte dei conti — Congedi 
e giustificazioni di assenza — Presentazione di disegni di legge — Il ministro dei lavori 
pubblici presenta il disegno di legge: ^Provvedimenti per l’esercizio di Stato delle ferrovie 
non concesse ad imprese private » — Il presidente del Consiglio^ ministro dell interno, propone
che il disegno di legge sia dichiarato d’urgenza e che l’esame ne venga demandato ad una
speciale Commissione, la cui nomina, su proposta del senatore Cannizzaro, è deferita al Pre^ 
sidente — Il senatore Cavalli raccomanda che il disegno di legge sia presentato in tempo 
perchè il Senato possa discuterlo nella successiva tornata — Comunicazione del Presidente_
Presentazione di un disegno di legge, che, su proposta, del senatore Di Camporeale, è dichia­
rato d’urgenza — Nomina della Commissione incaricata di riferire sul disegno ferroviario — 
Il senatore Casana, della Commissione, dichiara che, possibilmente, essa presenterà la rela­
zione per la dimani — Si stabilisce la discussione per la tornata successiva.

La seduta è aperta alle ore 15 5.
Sono presenti tutti i ministri.
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap­
provato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato.

FABRIZI, segretario, legge:
«N. 60. Il Consiglio comunale di Racalmuto 

ha formulato il voto che sia approvato il di­
segno di legge riguardante le decime agri­
gentine.

«61. La Deputazione provinciale di Venezia, , al Senato perchè sia approvato il disegno di
in merito al disegno di legge « Provvedimenti 
per l’esercizio della caccia» fa voti al Senato 
che siano accolte le proposte dell’Ufficio cen­
trale per le modifiche all’art. 9 circa Tabroga- 

zione della zona dei 30 chilometri e raggiunta 
del divieto di caccia per valli salse, ed esprime 
anche voti perchè sia abolita la tassa proposta 
per le bandite, possano le tabelle per le valli 
salse essere collocate a distanza maggiore di 
200 metri, sia tolta la tassa speciale fissata per 
ogni botte e sia limitato dal 15 agosto al 15 
aprile il permesso di caccia alla quaglia.

« 62. Il giudice conciliatore di Castellaneta 
fa voti al Senato perchè in occasione della 
prossima discussione del disegno di legge ri­
guardante l’esercizio delle strade ferrate, sia> 
ai giudici conciliatori, concessa la riduzione dì 
prezzo nei viaggi, come agli impiegati dello 
Stato.

« 63. La Giunta comunale di Naro fa voti 

legge sulle decime agrigentine (N. 57).
« 64. Il giudice conciliatore di Monsammar- 

tino fa voli identici alla petizione n. 62 ».

f. 91 Tip. del Senato
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Messaggio del Presidente della Corte 
dei Conti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato un mes­
saggio del Presidente della Corte dei conti, 
così concepito:

« Roma, 16 aprile 1905.

< In adempimento del disposto dalla legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l’onore 
di partecipare a V. E. che nella prima quin­
dicina del corrente mese, non è stata eseguita 
da questa Corte alcuna registrazione con ri­
serva.

« Il Presidente
« G. Finali ».

Do atto di questo messaggio al Presidente 
della Corte dei conti.

Congedi e giustificazioni di assenza.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena­
tori Emo-Capodilista, Oddone, Ponsiglioni, 
Rossi Angelo, De Angeli e Pellegrini; se non 
vi sono osservazioni, questi congedi sì inten­
deranno accordati.

Hanno giustificata la loro assenza, per motivi 
di salute o di famiglia, i senatori :

Bonvicini, Bordonaro,Caruso, Casalotto, D’Ali, 
De Castris, Doria A., Faraggiana, Lampertico,
Majelli, Massarani, Nannaroue, PaUmia, Righi >
Rossi Angelo e Rossi Luigi, Sanseverino, Sca- 

.rabelii, Serafini, Tasca-Lanza, Tolomei, Fava, 
Gattini, Colonna Fabrizio e Pelloux Luigi.

Bresentaa^ione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mi­
nistro del tesoro.

CARCANO, ministro del tesoro. Ho l’onore 
di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, approvati dall’altro ramo del Parla­
mento :

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio 1904-905 ;

Stato di previsione per la spesa del Mini­
stero delle finanze per T esercizio finanziario 
1905-906 ;

Approvazione di eccedenze di impegni su 
alcuni capitoli dello stato di previsione del 'Mi­
nistero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1902-903 ;

Approvazione di eccedenze di impegni su 
alcuni capitoli dello stato di previsione per la 
spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica 
per l’esercizio finanziario 1903-904;

Approvazione delle spese residue inscritte 
nel conto consuntivo del Ministero delTistruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1902-903 ;

Approvazioni di spese residue inscritte nel 
conto consuntivo del Ministero dell’ istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1903-904;

Trasporto di fondi riguardanti le pensioni 
per l’esercizio finanziario 1901-905, dal bilancio 
dei lavori pubblici a quello delle poste e telegrafi.

PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di questi disegni di legge.

Essi saranno mandati alla Commissione di 
finanze, per ragione^ di competenza.

Ha facoltà di parlare F onor. ministro dei 
lavori pubblici. {Segni di attenzione).

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pub- 
blici. Ho l’onore di presentare al Senato un 
disegno di legge, approvato ieri dalla Camera 
dei deputati, per « Provvedimenti per l’esercizio 
di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private ».

FORTIS, Presidente del Consiglio.^ ministro 
deir interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare.
FORTIS, Presidente del Consiglio, ministro 

deir interno. Prego vivamente- il Senato di voler 
dichiarare di urgenza questOi progetto di legge 
e di voler nominare, se ciò non è contrario 
alle sue consuetudini o al. suo modo di vedere 
in questo momento, una Commissione speciale 
perchè voglia esaminarlo e riferirne al Senato. 
In terzo luogo raccomando vivamente alla Com­
missione, che sarà nominata, di voler riferire 
sollecitamente, affinchè il Senato possa, se ciò 
non sia troppo esigere, votare il progetto stesso 
prima delle feste Pasquali.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge.

Come il Senato ha udito, il Presidente del 
Consiglio ha fatto tre proposte: anzitutto che 
questo progetto di legge sia dichiarato d’ur­
genza, in secondo luogo che per l’esame di 
esso sia nominata una Commissione speciale, 
anziché seguire il procedimento ordinario degli 
Uffici; in terzo luogo che il Senato voglia de-
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liberare possibilmente sopra questo disegno di 
legge avanti le ferie Pasquali...

FORTIS, Presidente del Consiglio^ ministro 
delVinterno. Quest’ultima è una semplice rac­
comandazione che io mi son permesso di fare.

CANNIZZARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANNIZZARO. Propongo che la Commissione 

speciale, proposta dall’onorevole Presidente del 
Consiglio, venga nominata dal nostro Presi­
dente. {Apgr or azioni}.

PRESIDENTE. Prima di ogni altra delibera­
zione, interrogo il Senafo so creda di dichia-

nato del Regno di farsi rappresentare a questa 
festa mondiale dell’ arte. Ringraziamenti, os­
sequi. Grimani, sindaco, presidente; Fradeletto
segretario generale ». >

Come ha deliberato l’altro ramo del Parla­
mento, la Presidenza si farà rappresentare da 
alcuni suoi membri ai quali potranno unirsi 
tutti i senatori della regione veneta. {Bene}.

Presentazione di un disegao di legge.

rare di rurgenza questo progetto di legge; se
non si fanno osservazioni in contrario, l’ur­
genza s’intenderà concessa.

L’onor. Cannizzaro propone che la nomina 
della Commissione speciale che dovrà essere 
incaricata di esaminare questo progetto di 
legge sia deferita al Presidente. Pongo ai voti 
questa proposta.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
È approvata.
In ultimo vi è la raccomandazione dell’ono­

revole Presidente del Consiglio, che la Com-

BIANCHI, ministro deW istruzione pubblica. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ho l’onore di presentare al Senato un disegno 
di legge sui « Provvedimenti per l’esecuzione 
del decreto prodittatoriale di Sicilia del 19 otto­
bre 1860». Questo disegno di legge è stato già 
approvato dalla Camera dei deputati.

DI CAMPOREALE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI CAMPOREALE. Io propongo che per il

missione presenti al più presto la sua re-
lazione in modo che la discussione di questo 
disegno di legge possa aver luogo prima delle 
ferie Pasquali.

Voci : Domani, domani !
CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Io volevo raccomandare che la 

Commissione che sarà ora nominata, presenti 
la sua relazione in tempo, perchè domani stesso 
il Senato possa deliberare. {Bene, approvazioni 
vivissime}.

PRESIDENTE. Questo dipenderà un po’anche 
dall’alacrità della Commissione medesima Ad 
ogni modo, prego il Senato di attendere la no­
mina della Commissione prima di deliberare in 
proposito.

progetto di legge, presentato or ora dal mini­
stro della pubblica istruzione, sia dichiarato 
d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
pubblica istruzione della presentazione del di­
segno di legge sui provvedimenti per l’ese­
cuzione del decreto prodittatoriale di Sicilia del 
19 ottobre 1860. Il senatore Di Camporeale pro­
pone che questo disegno di legge sia dichiarato 
d’urgenza.

Coloro che approvano l’urgenza sono pregati 
di alzarsi.

L’urgenza è accordata.
/

Questo disegno di legge, per ragioni di com­
petenza, sarà trasmesso agli Uffici.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Intanto comunico al Senato il 
seguente telegramma del sindaco di Venezia:
« Malgrado sciopero ferroviario, Giunta munici-
pale ha stabilito che inaugurazione sesta espo­
sizione internazionale d’arte rimanga irrevo-
cabilmente ferma pel 26. La città di Venezia
prega per mezzo dell’Eccellenza Vostra il Se-

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Valendomi della facoltà di cui 
mi ha onorato il Senato, chiamo-a far parte 
della Commissione che deve riferire sul disegno 
di legge per l’esercizio di Stato delle ferrovie 
i senatori Colombo, Donasi, Vacchelli, Rattazzi 
e Casana.

Prego i membri, della Commissione di voler 
dire se credono possibile che la relazione possa 
essere redatta con sollecitudine e distribuita 
nelle ore antimeridiane di domani, affinchè 
il progetto si possa discutere domani stesso.
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CASANA, della Commissione. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CASANA, della Commissione. Giacché nessuno 

dei miei colleghi, chiamati or ora dal Presi­
dente a comporre la Commissione che deve 
riferire sul progetto ferroviario, prende la pa­
rola, credo di farmi interprete di tutti i membri 
della Commissione stessa dichiarando che, di­
nanzi a un voto espresso così solennemente 
dal Senato, il quale rispecchia la situazione 
delle cose, della quale ciascuno di noi è conscio^ 
la Commissione farà di tutto pér corrispóndere 
al desiderio del Senato.(Approvazioni' vivis­
sime).

presidente. Grato al senatore Casana di es­
sersi fatto interprete dei suoi colleghi della 
Commissione, .6 di aver dato assicurazioni al 
Senato che la relazione sarà pronta per domani, 
avverto che iscriverò la discussione di questo 
progetto di legge all’oroJne del giorno per la 
seduta di domani che incouxincera alle ore 14.

Essendo esaurito l’ordine dei giorno, dichiaro 
sciolta la seduta (ore 15 e 30).

Licenziato per la stampa il 22 aprile 1905 (ore 18).

F. Db Luigi

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

liìBS:


